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I Me' tre curiosa Immagini della metanizzazione a Milano 

Aem: teleriscaldamento 
un po' come a Goteborg 
• p . La rnetanluajlone di Mi­
lano è già un latto concreto 
per decine di migliala di fami­
glie Ma non è I unica iniziati­
v i dell Aem per differenziare 
le tonti energetiche per la clt 
l i , . 

E pronto lo studio di lattlbl 
liti tecnica, economica ed 
ambientale del telerlscala 
mento SI tratta di un progetto 
con una polenta termica di 
«W Mw destinali a riscaldare 
WW volumetria edificala di 23 
milioni di metti cubi in cui ri­
siedono o lavorano 120 mila 
persone Questa soluzione di 
telerlscaldamento ha un effi­
cienza quaal doppia rispetto ai 
sistemi di riscaldamento di ti­
po tradlrlontle Per l'Impianto 
sono previsti I sistemi più mo­
derni di depurazione In modo 
da rispettare le direttive della 
Commutili economica euro­
pei 

Il telerlscaldamento Ugnili-
ea produrre energia termoe­
lettrica e contemporanea­
mente recuperare il calore, 
che altrimenti andrebbe di­
sperso, trasferendolo In tuba-
t i n i nelle quali circola tee. 
api In pratica il sostituireb­
bero ben t mila camini con 
uno solo, dotalo di tutti l ime-
mldlflfpurazlol).i — 

Per II plano di leleriscalda-
mento, I Aem si avvale del­
l'apporto tecnico dell Aztan-
da municipale di Oateborg 
cllt» i l i riscaldate con questo 
alluma al 90% 

Nelli centrale di Castano 

d Adda si sta preparando poi 
la sperimentazione di una mi 
acela di acqua e carbone su 
un Impianto di 75 MWe per la 
verillca su scala industriale 
dell Impiego di questo nuovo 
combustibile liquido In termi 
ni di fallibilità tecnica conve 
nlenza economica e tutela 
ambientale SI tratta di un Ini 
zlatlva che ha solo un prece 
dente quello della Tokio Eie 
ctric Power Company 

Questa sperimentazione è 
condotta doli Aem Insieme al­
le Aziende municipali di Bre 
scia, Torino e Verona con 
I appoggio del ministero del 
l'Industria e con un finanzia­
mento della Comunità econo 
mica europea 

01 cosa al tratta? Ecco una 
spiegazióne elementare II 
carbone prima viene ridotto 
In polvere Unissimo poi tratta 
lo chimicamente e depurala 
delle parti Inquinanti infine 
mescolato ad acqua In que­
sto modo si ottiene una sorta 
di olio denso che può essere 
trasportato facilmente con au­
tobotti o latto scorrere in tu­
bature e può essere bruciato 
come un normale olio minerà 
le 

molto a quello della combu­
stione di derivati del petrolio 

Altri due esperimenti sono 
in córso, ancora più prolettati 
nel futuro | | primo riguarda le 
caldaie a letto fluido per I Im 

piego di combustibili solidi e 
capace di abbattere i prlnclpa 
Il Inquinanti soprattutto i 
composti di zollo 

Se I esperimento avrà sue 
cesso sarà possibile installare 
una serie di centrali medie e 
piccole al contini della citta 

Il secondo è quello delle 
celle a combustione che per 
mettono la produzione di 
energia con un processo di 
natura elettrochimica I van 
taggi sono I Inesistenza di 
emissioni inquinanti una oc­
cupazione minima del suolo 
dato che si tratta di Impianti di 
piccole dimensioni e come 
sottoprodotto acqua calda 
che si può utilizzare per il ri­
scaldamento 

Tutta questa serie di speri 
mentazioni che si trovano a 
diversi livelli di realizzazione, 
confermano il ruolo impor­
tante delle aziende municipa­
lizzate in questo settore Non 
solo II 30* dell'energia In Ita­
lia viene prodotto dalle azien 
de munclpalizzate, ma queste 
hanno un ruolo importante 
dovuto al fatto che agiscono 
nel cuore stesso delle eliti, 
con una conoscenza senza 
pari del territorio, delle risor­
se delle necessita, ed anche 
vicino al cittadini che posso­
no controllare direttamente i 
risultati del loro lavoro 

In questi anni I Aem e stata 
un'azienda importante In que­
sto settore ed ha saputo pro­
durre latti e prendere Iniziati­
ve di ricerca che ne qualifi­
cano il ruolo ed il lavoro 

ma Diversificare le lonti 
energetiche rispettare il più 
possibile I ambiente promuo 
vere il risparmio energetico 
Queste le linee londamentali 
dell azione dell Azienda ener­
getica milanese (Aem) E una 
scelta non solo importante in 
sé ma anche perchè I Aem è 
una delle più grandi aziende 
municipalizzate del Paese E 
ali azienda sottolineano che 
in Italia ben il 30% del fabbiso­
gni termici a bassa temperatu 
ra sono soddisfatti appunto 
dalle municipalizzate 

Il progetto più avanzato è 
quello della metanizzazione 
della citta LAem ha Iniziato 
da tre anni la realizzazione 
della sostituzione di gas di clt 
ti e oli combustibili con II me­
tano in Milano ed anche in 
alcuni centri vicini come Se 
sto San Giovanni Cinisetlo 
Balsamo e Bollale Un opera 
gigantesca di trasformazione 
della rete cittadina è in corso 
e riguarda ben 2 200 chilome 
Indi tubature con difficolti di 
ogni tipo dovute alla presenza 
nel sottosuolo cittadino di 
molli ostacoli, dalla metropo­
litana al passante ferroviario, 
dai Navigli e per la presenza di 
strade di grande importanza e 
di notevole traffico 

Gii oggi circa 160 mila fa­
miglie milanesi sono passate 
al metano con grandi vantag 

§i economici di minor dipen 
enza dal petrolio e di minor 

inquinamento atmosfenco 
Perchè si è scelto il meta 

no? Perchè è sotto molti 
aspetti il combustibile miglio­
re Esiste in grandi quantità in 
natura, è pulito ha un potere 
calorillco doppio rispelo al 
gas di cittì che è ancora usato 
in molte case milanesi 

Ma la sostituzione del gas di 
d u i col metano e quindi il 
passaggio di scaldabagni cu­
cine ed altri apparecchi do­
mestici al nuovo combustibi­
le è solo una parte dell opera 
zione La parte forse più im­
portante consiste invece nel 
trasformare gli impianti di ri­
scaldamento a metano 

Proprio I fumi di scarico 
delle caldaie cittadine che 
funzionano a gasolio sono tra 
i maggiori responsabili dell in­
quinamento invernale Tanto 
più a Milano col suo clima 
umido e le nebbie frequenti li 
passaggio al melano di una 
parte degli edilici ha gli porta­
to I Inverno scorso ad un sen 
abile miglioramento della si 
tuazione atmosferica 

A metanizzazione ultimata 
si prevede di distnbuire circa 

800 milioni di metri cubi 4 -
I anno di gas naturale e di ri­
scaldare circa il 25* della clt 
ti Una fetta consistente dun­
que della popolazione milane­
se e dei comuni limitrofi si 
convertirà al metano 

Si tratta di un operazione In 
pieno svolgimento che cerca 
di realizzarsi anche tenendo 
conto del traffico e dell esteti­
ca cittadine SI studiano I mo­
di ed I luoghi su cui interveni­
re si coprono gli scavi per «far 
vedere» Il meno possibile 

Una campagna pubblicita­
ria molto attenta OH metano 
vi dà una mano» sostiene lo 
slogan principale) ed un so 
stegno economico Importan 
te a tutti coloro che scelgono 
il nuovo sistema soprattutto 
coloro che passano dal riseli 
damento a gasolio a quello a 
metano contribuiscono a dif­
fondere nella città la coscien­
za e la preferenza per questo 
nuovo combustibile 

Una realizzazione concreta 
ed importante deli Azienda 
energetica milanese che ha 
gii cominciato a dare frutti 
notevoli nella diversificazione 
delle fonti energetiche nella 
protezione ambientalo ed «n 
che nel risparmio energetico 
e degli utenti 
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